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; Anche oggi le notizie che si hanno relativamente 


il: questione freco ottomana sono piuttosto contrad- 
Miioie e non lasciano scernere chiaro a qual 
fiunto veremente essa si trovi, { gioruati parigioi 
bnfermano che la ‘furchia ha aderito alle istanze 
i diplomatici esteri accreditati presso il Governo 
Costantinopoli, acconsentendo ad aspettare fino 
17 del mese corrente la risposta che la Grecia 
srà dare all’ ultimatum direttolo. Jori la Turchia 


mu: oggi invece ri afferma che non soltanto è stato 
Bprdito, ma che anche si accondiscese ad; aspettare, 
hè a fungo ta risposta medesima, Non sono peraltro 
mentito fe altre notizie dato dalla Turchia circa la 
fartenza di -una flotta ottomana avente intenzioni 
fish verso la Gracia; o oggi, di più, si comunica che 
armata turca delia Tessaglia ha ricevuto ordine di 
eoersi -proata a varcare tl confine ed a penetrar 


lella Turchia, noi parteggiamo per |’ opinione dol 
Fanderer ii quale pensa che la Turchia non sia, 
ra fel fondo, proprio risoluta a ricorrere alla ragione 
pu affelte armi. La Tarchia, dica il giornale viennese, de- 
"essere tanto più guardinga nei provocare un con 
io che potrebbe facilmente allargarsi in Rumania, ia 
Nuapto che Boi vediamo i secai sparsi dalla Russia cre. 
cera rigogliosi in tutte le provincie cristiane soggette 
bi Porta, nei priacipati Danubiani dove lo stesso Bra- 
ano per il momoato fu costretto a ritirarsi nel dir 
roscena, nel priacipato di Serbia, il quale maia- 
ene colla Grecia delle relazioni sorpreudentemente 
michevoti.« Un passo precipitoso della Porta riuni- 
ebbe rapidamente in un solo incendio tutto questo 
ombustibile sparso tanto astutamente. Ed alle po- 
enza occidentali, cui la cosa tento interessa, non riu- 
0 Bcirà di evitare tale conflitto? Lo vedremo in ua 
vvenirg assai prossimo, » 

fl nuovo gabinetto di Rumania ha esposto il 
puo programma, che se è;sincero e versà energi. 
ente altuato, potrà metter fine a tutte lle tur- 
Bolenze di quella contrada. Ma programmi 6 assicu- 
frazioni a proteste valgono poco quando non consuo- 
naoo colle vere intenzioni del governo 0 colla voloatà 
dichiarata dei popoli. Ua ministro rumeno che si 
propone di operare precisamenta a rovescio del suo 
predacessore, non può sperare l’appoggio dalla Ca- 
mera, nè il suffragio della popolazione. Ia questo 
proposito la Stampa Libera ha da Pest il segueate 
carteggio: + Si fa oguor più chiaro cha Bratiano è 
taluto soltanto perchè fu troppo inesperto. Egli ha 
agito ostinatamente contro la parola d’ordine venuta 
da Berlino, e invece di blaadira gli Uugheresi, li ha 
provocati. Le istruzioni di Bismark insegaavano di 
brigare soltanto contro Ja politica del bsrone B:ust, 
e festeggiare l'Ungheria come uno Stato glorioso 0 
indipendente dall'Austria. Dal success, ilgoverno pras- 
sino si attende che faccia le cose meglio; parciò di 
fronte al mutamento ministeriale di Bukarest è ne- 
cessaria la maggior circospazione. » Ben diversa è 
l'inerpretazione che danno i giornali prussiani Per 


, 


PM essi la caduta del mioistero Bratiana non fu V'effeuto | 


delle rimostranze della Prussia, ma una concesstone 
all’Enropa. La Prussia Don aveva nessua mulivo 0 
M ragione particolare  d'intromettersi negli affari della 
Rumenia; le pratiche combinate dalla Polenze 0°- 
tanero che si ponesse fino ad un'agitazione dive- 
tuta troppo pericolosa. Altri giornali, como la Gaz. 
sella di Colonia, ritorcono coutro l’Austria le accuse 
fitte al conte Bismirk. Secondo essi tutto lo scal- 
fore che si fece per gii affari della Ramsnia fu uno 
statagemma del barons Beust por suscitare una 
trociata europea contro la Prussia. In questo argo. 
mento giova nifernre aocho quel che no pensa la 
satpa russa. Uon prova di iotime relazioni è il 
Dl ticgoaggio sempre benevolo dei giornali russi allor. 
Mi chè parlano deila Rumenia e l'intreccio che ossi ve- 
tino fra gli armamenti di questo Priacipito e la 
qristione orientale. Éssi confassano auzi addirittura 
dia in caso di uan confluito io Oriecto la Rumania 
sarebbe nina posizione di sommo vantaggio, che deve 
fi essere rinforzata con totti i mozzi dip omatici 0 mi- 
ditari. 

Le sedute della Camera prassiaaa diventano aspra 
e borrascose. Nella seduta del pria. dicembre, con- 
tanando fa discussione del bilancio della giust zia, it 
deputato Wiiadthorsi presentò ana mozione tendente 
a tmpedire ii completamento di una sezione del tri- 
bunale supremo con giudici estranei a quella Corte. 
I deputati  Reicheaspergor è Ruenne appoggiare» 
no la mozione, ma Leonbardî, ministro delta giusti. 
zia, sì oppose alla proposta con inaudita violenza e 
Riunse ad esclamare: «Il Governo non cerca il con- 
flitto, ma se non può fare altrimenti, convertà che 
do accetti. Se abbisogna, lo procederò con tuito ji 
tigore necessario, e, in avvenire, per gli uffici su- 








era smentito perfino l’esistenza di questo nltima- - 


ella Grecia. fn onta a questo deciso atteggiamento » 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


periori proparrò solo persone del'e quali sappia che 
Ron accetteranno verun meadato pel Parlamento. » 
T'wosten risposo con un discorso animatissimo, nel 
quale disse che parole più provocanti non sono msi 
sfuggito agli o-atori ministeriali. La Cacgera, ad onta 
dallo stide dal ministro, addoitò la proposta combat. 
tuta con #92 voti con 160. I di dopo il ministro 
della giastizia sentì l' obbligo di ssolparsi, e la Cor- 
rispondenza provinciale, organo ufficiale, dica che 
non fu intenzione del ministro di provocare uo 
nuovo cunflitto parlamentare. 

Le altre notizie della gioraata uon sv0o fatte ap- 
posti per consolare gli ottimisti e gli amici della 
pase sd ogni costo. Le psrole dette dail’ imperatore 
Francesco Grussppa a uaa deputazione di Hooveds 
€ quelle contenute in ua ordine del giorno all'eser- 
cito, già da noi pubolicate fra i telegramw, sotto 
uo’apparenza tranquillinte e pacifica, non mancano 
di un serio siguificato. Io America poi, per quanto 
ne dice il messaggio di Joobson, si temo una pros- 
sima guerra cogl’ [udiani, Sotto quest’ aspetto per- 
fanto il nuovo mondo non vale meglio del vecchio ? 


———_nr0, 0 © 


(Nostra corrisponodeaza) 


Firenze, 8 dicembre. 


Senza voler fare il profeta, io m' auguro 
adesso che il momento politico per i’ Italia 
sia buono. Per poco che dal paese vengano 
gl’ incoraggiamenti, e credo che'loro possano ve- 
nire, dacchè l’opioione naviga per lo apponto 
in queste acque, Parlamento e Goremo, qua- 
lunque si trovi al potere, devono seguire il 
medesimo indirizzo, tanto nella politica inter- 
na, come nella politica estera. 

Gli nomini politici che hanoo espressa da 
ultimo la loro opinione, a qualunque partito 
gen hanno dovuto pronunciarsi 
allo stesso modo. É naturale che ognnoo 
dica, che se fosse al potere luì co’suoi ami- 
ci, la cose andrebbero meglio; ma tutti in 
realtà hanno dovuto dire quello che il buon 
senso del paese vede ed intima loro. 

Nella politica estera una è per il paese la 
via da seguirsi. Non arrischiarci noi in ar- 
venture, nè assecondare altri che Je cerchi; 
conservare la pace, ed influire perchè altri 
non si arrischi alla guerra; mettersi d’accor- 
do colle potenze più liberali e più 
pacifiche, e con quelle che in ogni caso 
vorrebbero conservata la neutralità propria, 
parteggiare per tutte le emancipazioni ed 
pjutarle eei consigli, £ procurare che da per 
tutto, e specialmente in Oriente prevalga una 
politica di progresso. [o quanto a Roma man- 
tenere intuito il programma nazionale e 
mentre ci asteniamo da ogoi impresa innop- 
portuna, distruggere affatto il temporale in 
casa propria, e mostrarci colle potenze pronti 
ad assicurare la indipendenza del papato spi- 
rituale ed anche una dote il giorno in cui, 
per compaltato europeo, esso rinunziasse per 
sempre all' Italia il governo politico delle pro- 
vincie da lui tenute loro malgrado. Pro- 
muovere costaoto;ninte gl’ interessi italiagi in 
Levante ed in America con una politica di 
benevolenza e di previdenza dovanque, 

Se tuti concordano adesso in questo pro- 
gramma di politica esterna, tutti concordano 
del pari nelia politica interna. 

All’ interno tutti vogliono prima propvadere 
ai bisagai immediati, e poscia ordinare de- 
finitivamente lo Stato. Ciò significa bilancio, 
ottenuto ad ogni patto, e riforima nel senso 
di dare all’ amministrazione generale tutta la 
sua efficacia, prontezza, autorità e stabilità, 
ed alle ammivistrazioni locali tetta la mag- 
giore possibile indipendenza. La prima è una 
necessità capitale per esistere. La seconda è 
una necessità del pari par avvezzare le po- 
polazieni alla libertà e per renderle coutegte. 
Soddisfatti questi due bisogni, ne restano altri 
da potersi soddisfare in appresso. L’ una é 





correzioni .il sistema delle imposte, in guisa 
che le rendite sieno le maggiori possibili col 
minore peso; un altro è di aumentare se- 
condo la possibilità le spese educative e pro- 
duttive, un altro ancora quello di organizzare 


sopra una forte difeosiva tatto l'armamento | 
dello .Stato, combinando l'economia colla forza 


# l’opiaione della forza stessa. 
Ora si può ben dire, che tutts le manifesta- 


ziovi dei partiti, degli uomini politici, della 


stampa convergono da qualche tempo verso 
questi priacipit: per cui non si tratta d'altro, 
se non degli uomini più atti ad attuarli. Eb- 
bene, che quelli che si credono più abili pre- 


senlino le loro idee in modo chiaro e cou- | 
creto, le facciano accettare dal paese e dal . 
Parlamento, si mostrino. con una falange com- 
patta di amici politici atti a farle  trioofare ;° 
e questi avranno non soltanto il plauso del | 


paese, ma anche il-polere. Intanto tutti quelli 
che sanno fare qualcosa e che vogliono le 


riforme, aiuteranno il Governo ia quello ch' es- 
so sa e vuole fare. Facendone una alla volta, 
si giungerà a capo di qualche cosa; ma se 
non si fa così, il paese crederà che gli op- 


positori sistematici, od i dubbi sostenitori ab- 
biano scopi personali e null’ altro. 


Si sono weduti da ultimo il Crispi ed il 
Ferraris, cioè il capo della vecchia sinistra, 
e quello della così detta permanente, manife; 
olitica estera ed interna 
conformi a quelli indicati. Ci furono dei gior- 
uali che rilevarono de loro fettere pubbliche; 
ed ora il Minghetti fece altrettanto di quella 
vogliono la 
uesto aspetto ap- 
punto è notevole la lettera del Minghetti nel- 


stare principi di 


dell’ ultimo, per mostrare che 
stessa cosa di lui. Sotto a 


P Opinione. 


Egli mostra che la politica della Conven- 
zione del 1864, per la quale i Romani do- 
vevano rimanere in balia di sè stessi, era la 
buona, e fu guastata dappoi; e. che egli pure 
é partigiano del discentramento amministrati- 
vo. Ei pure pensa che lo Stato formato di 
sette Stati debba avere una amministrazione 
ordinata secondo le condizioni di questo gran- 
de Stato. Così dice il Bargoni nella sua rela- 
zione sulla legge di riforma ammioistrativa, 
nella quale la Commissione ed il ministero 
concordano. Facciamo adunque passare que- 


sta, e mostriamo al paese che cosa fatta capo 
ha. Entro l'anno prossimo potremo ordinare 
sopra una base stabile anche l’amministra- 
zione comunale e provinciale; e dopo faremo 
bene a nor far altro, se non quei piecoli 
miglioramenti che si conoscono alla prova. Il 
paese sente un grande bisogno di stabilità e 
desidera diavvezzarsi ad un ordine, che non 
si abbia a sconvolgere domani. 

lo vi ripeto, che nella Camera c’è ora 
quella tendenza medesima cho c'è nel paese, 
cioè di respingere all'estrema sinistra ed al- 
l'estrema destra gli ultra dei due generi, che 
vorrebbero condurci fuori delle rotaje. Ciò 
dovrebbe servire a riavvicinare gli altri; e lo 
faranno, se il paese continua a mostrare la 
sua volontà. 

La lettera politica del Minghetti è tale, 


: che la si debba discutere: ed è un vantag- 
« gio, mi sembra, che il Crispi, il Ferraris, ìl 


i 
| 
| 


Bertani, il Minghetti e fino il Mazzivi abbiano 
trovato opporiuno da ultimo di farsi discutere. 

Il &rispi ha dovuto dire, che la Monarchia 
Costituzionale è lo stato definitivo del paese, 
ch'essa presta il campo a tutte le libertà e 
riforme liberali, che fuori di li si andrebbe 
ai colpi di Stato ed alle rivoluzioni, e che 
egli non vuole niente di tutto questo, per- 
chè il paese non lo vorrebbe. Egli ha dimo- 
strato molto bene al Bertani, che non osan- 
do dire di più, parlava di una Costituente 
che stabilisca nuovi pawi tra il principe e la 


di stabilire per graduate e bene studiate | Nazione,“e si rallegrava degli esempi di Ame- 













































Ufficiale pegli A.itt giudiziari ed ammivistrativi della Provincia del Friuli. 
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r na serncatra it. lira 48, (ax-Caratti) Via Maosoni presso {l Testro sociale N, #48 resse II piano: Un vanaro Jato-eosta «antosizii 10, 
Provi 3 tre irni 20. — Le faserzioni nella quarta pagina sentusimi 25 per lioga. = Non ai ricsvono 
o da dn e tottero non atiranoto, hd dl rentitsissouo è manoseritti. Per gli anotici Lidi costo un‘ agdtrattò ‘apodiala, 


rica e di'Spagna, che una ‘ 
to inutile, altrettanto . sarebbe. ,p 
s'acquieta fi ‘tu 
‘all’ andamento, ‘rego 
‘Stato costituzionale, e. al spi i 
per quelle zie legali A cui aspira Chi vive in 
uno Stapo ordinato, Quali palfi occorrono or- 
mai, dacchè ‘lo Statuto, concesso per îl ‘Pie- 
monie. nell’appo 1888, 6 € 



















de Gal 





della volontà nazionale per'jplabisciti del 185: 
1860 e 1866? Aozi i ‘Lombardi, i gaali 








rono aggiunti nel 1859 per frattato' al ‘Regno 
di Sardegna, non rg Dl no anch'essi di a- 


vere fatto il loro plebiscito col voto di fu- 


sione del 1848? ‘Ecob' ‘adanghe “la ‘odlontà' 
pebnitdiati per 16° 





nazionale ‘ben ‘étiiara, béh 
Statuto; il quale. ebbe altrejtattte' confermi: 
popolari e generali, quanti sunò fl 2nniver- 
sarii «della festa ‘nazionale della prima dome: 
nica di luglio, ‘eéfa ‘uaté ‘abbiamo vedtitto 
sovente il ‘popblo allirarsi c6utro ue'pre 
belli -che‘nom ‘partecipando Af à 
mostrarono “ostili alle patfi'istà 
unità ‘dell’ Italia: ‘Se’ lo' Stati 
questi vi sì rimedia prifitatadota 
po colle interpretaziotti da ai 
plicazioni déi ‘priacipii è ‘più ‘libera 
gli ordini amministrativi; Il Portati 
dalla' nomina di Grant presidente dell 
federazione degli “Stati ;Uaîîi; 'e dal 
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egli che gli 
vincitore délla ribelfivnè; wu “generale; 
‘to per dare più stabilità ‘alla “uni 





blica americana ha in fatto più potere del 
presidente ereditario della nostra Repubblica 
unitaria? iz 


Non vede in quale mare di guai trascina 


anche tra i repubblicani e’ è Jota, essendo 
unitari i vecchi, e federalisti soltanto i nuovi 
e di occasione ? 

Non vede che quel partito . assolutista e 
clericale, il quale muole nella Spagua la Re: 
publica per impedire la Motatchia vostityzio» 
nale e per passare all’ assolutisto ‘‘moeiliinte 
il disordine, esiste anche in Italia, e che nou 
sarebbe suo alleato d’ un giorno se non per 
tradirlo e ridersi di lui ? Non: veda che a 
questa trappola si sfugge soltanto ‘perfezio- 
nando le istituzioni presenti ?" Ei disse’ alte 
yolte, che aspettava il suo tempo, i 
tatti i diversi malcontenti dell’ Italia 





“quando 
lco fossero 
divenuti un malcoritento solo, ‘6 passando per 
il fallimento e la rivoluzione, si dovesse ve 


nire agli ordini nuovi; ma è appulito questo 


“a che aon intende di venire ia Nazione, 
È E se Mazzini nella sua lettera, dove scon- 
siglia ogni moto sù Roma, é dice doversi 
conquistare Roma a Torino, a te: 
nova, a Bologna, a Napoli, a Palermo, a Fi. 
renze, intendesse. mai che si dovesse proca= 


dere colla rivoluzione in queste città per dopo 


marciare su Roma, e se le fettere di Bertani 
e di Mazzini si completano l'una coll altrà, 
mostrano enirambe quanto s’ ingannano tutti 
e due. Come Mazzioi l’unitario per eccel: 
lenza, nomina 1 una dopo l’altra le cità re. 
gionali per produrre la sua rivoluziore'unf: 
taria, e non vede che appanto in questa ne- 
cessità della rivoluzione di sconvolgere tutti 
questi centri, sta P impossibilità della sua riu» 
scita? Non abbiamo noi già una Parigi, dove . 
colla sorpresa di pochi affiliati o del’ potere 
traditore si possa fare una rivoluzione, od on 
colpo di Stato ed imporli poscia a tutta la 
Nazione. ln Italia fon sarebbero i capi dete 
l’esercito quelli che farebbere una rivoîn- 
zione, perchè non arrebbe alcun scopo defi. 
nito e possibile. Né si farebbe coi prouau- 
ciamenti, appunto perchè esistono questi di. 


È diyenpio ua atto” 


zioni repubblicane della 'Spuboa, Ot iton *veile 





maggiore autorità del suo firesidenyt? Not! 


la Spagna il provvisorio che wi :rezna, e che. 


Milano, a Ge- 


vede che il presidente: blettivo' della’ Repébt. 1 














versi centri regionali, i quali non si motto. 
rebbero d'accordo. Il Mazzini, como il Bar. 
tani, sonza volerlo, ha confutato sò stesso. 
Mazzini, avvezzo all'impero misterioso sulle 
società segrete, credo forse che con una doz- 
zina di affiliati per ogni città italiana si pos- 
sa fara violenza alla volontà di una Nazione; 
ma se le società segrete hanno qualche po- 
tere coll’ assolutismo, non ne harino nessuno 
colla libertà. Nessuno segue chi tace, o chi 
fa atti violenti per imporsi tirannicamente, 
quando tutti hanno libertà di parlaro ed il 
campo lasciato dalla legge per muoversi è 
tanto vasto. Bertani poi, che ha la parola 
‘legale nel Parlamento, e che ci porge gli e- 
sempi del federalismo americano, il quale nel- 
Y ultima rivoluzione si andò di necessità ac- 
centrando, e del federalismo spagnuolo, che 
ha ancora da nascere; Bertani deve compren- 
dere che quanto in Italia sì può ottenere è 
un largo idiscentramento amministrativo nei 
grandi Comuni autonomi e nelle grandi Pro- 
vincie. Ed è appunto quello in cui si accor- 
dano il Ferraris a nome dei permanenti, da 
lui detti tutti conservatori, di Torino, ed il 
Minghetti dietro le tradizioni italiche di li- 
bertà ed autonomia locale, corrispondenti alla 
natura del paese e della popolazione. 

Ora queste manifestazioni che cosa sigai- 
ficano, se non che in Italia tutti comprendono 
la necessità di ordinare lo Stato nuovo se- 
condo la natura e-la opportunità, e quindi 
di commentare lo Statuto accettato da tutti 
‘colle buone leggi amministrative? 

Ebbene: giacchè tutti gli uomini di buon 
senso e tutti î buoni patrioti riposano sopra 
questa base certa e sicura, che altro rasta, 
se non di distruggere tutte le incertezze che 
provengono dalle reticenze, tutti i sospetti 
derivanti dalle lotte politiche: e dalle ambi 
zioni personali, e di . lavorare? Ecco perchè 
io dico che il momento politico volge al buono. 
Noi possiamo respingere da noi tutti quelli 
che vogliono altra cosa; e far concordare gli 
altri nella azione ordinatrice, Questo, indubi- 
tatamente, è quello che vuole il Paese e per 
molti evidenti segui lo dimostra; e questo è 
quello che devono volere e Parlamento e Go- 
verno, quali si sieno gli elementi dei quali 
Camera e Ministero sono composti. 


-—<80ctm__ 


ITALIA 


Firenze. Si è trattato, credo, dice il corri. 
spondente della. Perseveranza, in Consiglio dei mini» 
stridella questione della legge comunale © provinciale; 
e si è, per quanto so, deciso che si presenterà una 
proposta di alcune importanti modificazioni. Dacchè 
il ministero è risoluto di procedere francamente per 
Ia via del riordinamento amministrativo, certo mon 
gli conviene lasciarsi pigliare il vantaggio dall’ oppo». 
sizione. E vedrete che, prima di passar alla discus- 
sione degli articoli della tleggo Bargoni, si voterà 
un qualche ordine del giorao, accettatto' dal mini. 
stero, col quale s'inviterà il governo a presentare la 
riforma della legge comunale e provinciale. Questa 
deliberazione sarà tanto più opportuna, poichè come 
credo avervi scritto, pare che |° opposizione presen- 
terà appuoto siffatta legge come pregiudiziale alla 
legge Bargoni. 

— Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

Le conclasioni della Commissione del corso for- 
zoso ormai le sapete, perché le hanno pubblicate i 
giornali. Quel che a me spetta dirvi è che fra Ja 
Commissione e il ministro delle finanze regna il 
‘massimo accordo, Quella voleva essa stessa formulare 
il pregetto, del quale è cenno nella prima delle sue 
conclusioni, ma si è arresa alle ragioni del ministro, 
e ne ha lasciato 1’ incarico a lui, Qualche membro 
della Commissione proponeva un prestito forzato 
da servire a soddisfare la Benca di .qu:llo che le 








dobbiamo e obbligarla a ritirare la sua carta, e que- 
sto consiglio non parea difficile ad attuarsi; chè, pen» 
savasi, il prese si sarebbe sottoposto volontieri a co- 
testo sacrificio, pur di levarsi di dosso quel guaio 
del corso coatto. Ma il ministro pensa che a un tal 
sacrificio non si debba - giungere, e crede che da 
un operazione sui beni ecclesiastici si possano avere 
le quote annue necessarie a convertire gradualmente 
la carta în valuta metallica. Sulle condizioni di que- 
sta operazione io non so dirvi nulla, nè da altri credo 
che si sappia. È cosa su,cui il rrinistro ha, e fa bene, 
una gran risceva. alle quale e’ non ‘sarebbe certo 

r venir meno pel solo piacere dei giornalisti avidi 
di notizie. É supposto, 0 inventato, quindi, tutto 
quello che è sato stampato e detto su cotesto ar- 


gomento. 


< -— Il corrispondente del Pungolo dice che il mi- 
nistro delle finanze, approfitterà della prossima di- 
scussione del bilancio (che si propone da talupo di 
approvare con ‘lievi economie, senza passare per lo 
scoglio dell'esercizio provrisorio) per svolgera Je sue 
idee sulla situazione finanziaria e fare una apecie 
di esposizione. Lo stesso corrispondente crede che il 
ministro dichisrerà che la sessione attuale mon verrà 


* GIORNALA DI UDINE 


chiusa finche non sia dato ua nuove colpo al disa- 
vanzo, colla votazione di almono quattro fra lo leggi 
di riforma 0 fiachè goa sia risolto il problema dol 
corso forzoso. 

Sacondo alcuni il ministro detta guerra insisterà 
presso la Camera pel prouto riordinamento dell e- 
sercito medianto una luova leggo organica. 

Roma. Scrivono fa Roma alli Corr. Nasio. 
nale: 

A soconda di quanto vi sonuaciava polls mia ul. 
tima corrispondenza, jeri si riunì al Tribunato della 
Consulta per giudicare sulla causa Ajavi o compagai. 
oggi ha proseguito la sua seduta è lunedì si mapirà 
nuovamente par amettere la soatenza definitisa. 

L’Ajani manteone davanti è suoi inquisitori va 
contegno da vero Romano. Egli senza pregiudicare 
i suoì compagai non negò nulla delle imputazioni 
che stavano 2 suo carico. Disse apertamente appar- 
tenere alla Loggi® Massonica Romana ed esser pa- 
triota e liberale nell'anima; ed aver cospirato per 
abbattere il governo pontificio. Confessò, e se ne 
fece una gloria, di aver riunit» in sua casa armi e 
munizioni per concorrere con la sua opera a rove 
sciarlo nella rivolazione del settembre delto scorso 
anno, di aver opposta resistenza a mano armata alla 
forza allorchè questa invase la casa ove erano riu» 
niti i cospiratori; infine aggiunse « io so che le 
« mia confessioni mi varranno la sorte che hanno 
« incontrata Monti e Tognetti, ma non me ne curo, 
« anzi ne affretto il momento, perchè sono carto che il 
« mio sangue sarà utile alla santa causa per la 
« quale Bo impiegata tutta la mia vila 6 cospirerei 
« ancora se tornassi ad esser libero. » 

Gli altri imputati si mantennero finora sulla ne- 
gativa. 

Dopo l’ultima esecuzione, la burbanza e la pre- 
potenza degli esteri al servizio del governo, crescono 
ogni giorno più e il goverao le subisce passivo e 
impotente. 

Vi narrerò uno fra i tanti annedoti su questo ri- 
gpardo, e che formano il quotidiano gazzettino della 
città. 

Mercoledì scorso circa Ja mezza notte uo zuavo 
sulla piazza della Rincava voleva obbligare up vet- 
turino a condurlo alla caserma del Maccao vicino a 
Termini per sedici scldi, mentre fla tariffa ne stabi- 
lisce venti per una corsa notturaa. 

Il vettorino si rivolse ad un soldato dei Dragoni 
che per caso passava di lì e lo richiese di aiuto. Il 
Dragone cercò di spersuadere il zuavo che aveva torto 
e lo consigliava colle buone a desistere da quella 
violenza. Il zuavo per tutta risposta sfoderò la sua 
daga-bajonetta e con un colpo lo stese cadavere. Ac- 
corse alle grida del vetturino una pattuglia; il zuavo 
venne arrestato ma dopo ventiquatt'ore dietro insi» 
stenza del Da Charette è stato rimesso in libertà. 


* “Continua in Roma l’arrivo d'armi e munizioni 


provenienti da Francia. 
Ieri farono sbarcate a Civitavecchia parecchie casse 


di fucili Remington. 


et 


ESTERO 


Francia. Il Nord dice che al ministero della 
guerra in Francia si occupano, dietro l'esempio della 
Prussia, dell'impiego delle ferrovie sotto il punto 
di vista militare. Si pensa a istruire ufficiali nella 
manovra dei treni e delle locomotiva; i soldati veo- 
gono esercitati a caricare @ scaricare i vagoni. In tal 
modo fu esperimentato, nei più minuti dettagli il 
trasporto per ferrovia del materiale e degli uomini. 
si tratterebbe di distaccare presso le principali società 
ferroviarie un certo numero di officiali per mettersi 
a corrente di tutto il servizio. 


Enghiiterra. A quanto dice il Daily News, 
il parlamento inglese nella sua riunione prima di 
Natale si limiterebbe all’ elezione d’ un presidente 
della Camera dei Comuni (spegfer), alla prestazione 
del ginrameoto dei membri, e all'emissione dei writs 
per surrogare i membri che banno accsttate fuo- 
zioni ufficiali.” 

ll nuovo primo migistro affronterà allora, al #.0 
di febbraio, il nuovo parlamento col suo Ministero 
completo e potraono allora essere cominciati senza 
perdita di tempo gli affari della sessione ordinaria. 


Prussîa.I giornali di Berlino, respingendo ener- 
gicamente l’accusa lanciata controla Prussia dai giornali 
di Vienna, d'aver fomentata |’ agitazione nei Pripci- 
pati Danubiani, sostengono essere ai contrario il ba- 
rone Beust che medita l° annessione di quelle pro- 
vincie all’ Ungheria. 


— La speranza di vedere una pronta  solozione 
della questione dello Schleswig, dice la Gazzetta di 
Colonia, non sembra doversi realizzare. Il sigaor 
Quarde, ministro di Danimarca, è di ritirno a Bere 
lino, ma non ha recato alcuna nuova istrazione del 
suo Gabinetto, par cui la questione è oggi 21 punto 
in cui |’ ha lasciata il dispaccio danese dal 9 marzo 
1868. 


— Il Gaulois reca dal canto suo: 

Il signor Quaade, ministro danese a Berlino, ha 
rinnovato presso il gabinetto frane questa do- 
manda: «Quando e come il Governo del re Gu- = 
glielmo fa conto di riprendera i negoziati relativi 
alla questione dello Schleswig ? » 


— Si logge nella Correspondance de Berlin: 

La leva di quest'anno deve comprendere 90,482 
cescrilti, di cui 80,092 dati dalla Prassia e 40,390 
dal rimasente della Confederazione. 


L'offettivo della marina fedarale duro ascondere, 
secondo ls nuova organizzazione, a 23,000 marinai, 
Lo provincia della Confederazione che conficano col 
mero dol Nord e col Ialtico rappresentano uni po- 
polaziono di 1,175,000 ab.tanti, sui quali 79,000 
possono serviro alla marina. 


— Scrivono da Berlino ati’Zizternationa! che la Prus: 
sia è propensa ad secettare, dietro proposta dell’lo- 
ghilterra, una conferenza in cui si ragolerebbe la 
questono germanica, preodende il trattato di Praga 
por base delle stipulazioni da proporsi. 

L'arrivo dot sig. Gladstone e di lord Clarendoo al 
potero non sarì ben veduto dsl gabinetto del re 
Guglielmo. 


Spagna. Leggesi nel 7Fanderer: La partenza 
di Olozaga da Madrid per Parigi porge occasione a 
quel corrispondeute del Morning Post per dare il 
seguente schizzo della situazione. Secondo attendibili 
comunicazioni il governo provvisorio fra i principi 
reali d'Europa n: sa trovarne alcuno che sia di- 
sposto ad accettare la corona spagauola. Vi sono 
troppe spine attaccato a questa corona perchè ua 
uomo di sano criterio si prenda per essa qualche 
briga. I nuovo ministro portoghese a Madrid ha por- 
tata l’assicurazione, che la reale famiglia ha rifiutata 
più di una stringente proposizione di occupare quel 
trono. Il duca di Montpensier non è uscito dal suo 
riliro come alcuni si attendevano da lai, ed i con- 
dottieri dalla rivoluzione non vogliono saperne di 
repubblici. A quanto si dice îa regina Isabella 
avrebbe pusto in prospettisa suo figlio, e l’arrivo di 
Olozaga a Parigi sarebbe causato da tale circostanza. 
Il primo grido della rivoluzione fu « abbasso i Bor- 
boni». Ma ora in Parigi molte persone incominciano a 
calcolare 6 dicono: il figlio di Isabella rendere necessaria 
una lunga reggenza, durante la quale il reale fan- 
ciullo potrebbe venir educato secondo le viste di un 
sincero governo costituzionale (?). Quantunque |’ im- 
peratore Napoleone, il suo governo ed i suoi agenti 
diplomatici non tendano ad iofluire suli’ andamento 
degli avvenimenti spagnuoli, tuttavia pare che essi 
ritengano quale la miglior cosa nell’ interesse della 
Spagna che sia assunto al trono il figlio della regi- 
na esiliata. 


000 — 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
È e 


FATTI VARII 


Municipio di Udîne 
AVVISO 


Avendo il Consiglio Comunale deliberato che ven- 
ga posta una lapide commemorativa degli Udinesi 
morti per la causa della Indipendenza ed Unità d’I- 
«talia, si invitano tutti i pareoti, congiunti -ed amici 
‘dei medesimi a volerne dare il nome entro il cor- 
rente mese di dicambre aila Residenza Municipale, 
aggiungendo quei maggiori dettagli e schiarimenti 
che potessero avere o raccogliere. 

Tale pratica, avendo per iscopo di completare i 
dati che possiede |’ Ufficio perchè non abbia a maa- 
cara ad alcuno dei generosi Estinti il tributo di o 
nore, di gratitudine 6 di affetto decretato dalla civica 
Rappresentanza, viene vivamente raccomandata al 
patriottismo dei Cittadini. 

Dalla Residenza Municipale 

Udine, li 3 decembre 41868. 


H Sindaco 
GROPPLERO 


Sottoscrizione a benefizio delle famiglie 
di Monti e Tognetti decapitati in Roma. 


Deputazione Provincisle del Friuli it. 1. 100.00 


Offerte dei Professori e Studenti del r. Ginnasio-Liceo 
di Udine. 


Direttore F. Poletti I. 2, Prof. G. A. Pirona }. 2, 
Prof. P. Dotti 1. 2, Prof. G. Clodig 1. 2, Prof. G. 
Occiovi 1. 2. Prof. S. Baroni I. 4, Prof. A. Measso 
1 4, Prof. F. Comencini 1. 4.50, Prof. G. Vogrig 1.4, 
N. N. N. I. 5.50, Alunni del f.0 2.0 e 3.0 Corso 
Liceale |. 44. Assieme L. 34.00 


Da San Vito lavo. Barnaba ci trasmette il seguente 
Elenco dei soscrittori di quel Comune. 


Rota co. cav. Francesco i. 4, Rota co. dott. Giu- 
seppe |. 4, Porcia dott. Paolo Î. 2, Roncali nob. Gia- 
como Ì. 2, Zecchini G.B. cent. 61, Michieli (de) 
Aotonio }. 4, Farinati G. B. cent. 50, Coccolo Ales- 
sandro cenì. 61, Zuccaro Carlo cent. 61, Pigatti 
Andrea cent. 50, Didan Giuseppe |. 1, Sambugeri 
Aat. }. 4, Menegazzi Marco cent. 50, Tisiotti Ant. 
cent. 50, Zuccaro Luigi 1. #, Coccolo G. B. |. 4, 
Zannier Daniele |. 4, Pittini Prospero 1.4, Quartaro 
Gius. 1. 4, Puller Pietro 1. 3, Quartaro Pietro f. 2.50, 
Zamparo Giacomo |. 1, Stofferi Giacomo cent. 64, 
Moruzzi Sante cent. Gi, Quartaro Carlo |. 2, Zam- 
paro Angelo |. 2, Battiti Alessandro I. 1, lofsati 
Giuseppe cent. 50, Da Marco Lugi f. 4.22, Orvs 
Francesco cent. 50, Tavani Pietro }. 2, Tavani Re- 
golo |. 4, Polese-Sorafini Ant. cent. 50, Rossi Raim. 
Ant. I, 1, Pascatti Antogio/. 3, Scodellari Giuseppe 
cent. 50, Giusti Ferdinando cent. 50, Gavagnio 
Sante cent. 50, Petracco dott. Pietro |. 2, Cristofoli 
dott, Filippo cent. 64, G. V. cent. 64, Bragadio 
dott. Alessandro cent. 64, Fadelli Nicolò 1. 2, Bar. 
naba dett. Domsnico |. 2, Barnaba Pietro cent. GI, 
Pascal Italico cent. Gi, Nonis Domenico cent. 20, 
Zuccaro Giacomo }. 2, Ferruccis Carlo cent. 64, 

Mattivzzi Giosej pe cont. 30, Mecchia Pietro cepi. 64, 

Timi Vircetzo cout. 61, Trimò Giovangi cent. 64, 





TIRI 


Vianollo Giacomo cent. 04, Tami Gius. cent, 50, 
Tami Umberio-Amodeo cont. 18, Merlo Aat, Li, 
CortesotOsualdo cont.40, Palo Paolo ceat. BI, Itota co, 
Pzolo |. 4.22, Zuccheri Emilio 1.22, Agosti Andrea 
cont. Gi, Fadolli dott. Aot, 1, S, Guardabasso G. i 
cent. 64, Iseppi Luigi 1. 4, Michieli (de) Michele 
I. 2,80, Fadelli Giovanni 1. 1.22, Tiani Luciano - 
cont. 61, Faatuzzi Carlo |. 2, Alborghetti Giuseppa 
cent. GI, Zecchini Alfonso |. 4, F. AL, 1, 2, Santi. 
dot Giacomo cent. 80, Scodellari Luigi I. 2, Sbro. 
javacca co. Ottavio I. 2, Marsoni Ant. I, 2, Toffo. 
futti dott. Jacopo I. 2, Salvador Piotro cent. GI, 
Polese Giovanni cent. 50, Gavagoin Aogelo cent. 50, 
Colledan Gius. cent. 50, Giusti Natale I. 4, Polo 
dott. Basilio 1. 4, Gattolini dott. G. B. 1. 2, Zam. 
pese Francesco cent. GI, Fogolin Gius. cent, 6, 
Masotti Luigi cent. 50, Ferruccis  Valent. cent. 50, 
Pretto Enrico |. 4, Orlandini Giovanni |, 1.84. 
Assiamo L. 104.00 


Dal Comune di Valvasone. 


Società filarmonica di Valvasone i. 5, Luizi Della 
Donna ing. |: 2.50, Francesco della Donna |. 2.50, 
Girolam: Pini I. 2,50, Gaspare Pinni I, 2.50, Carlo 
di Valvasone I, 2, Lucia di Valvason-Asquini |. 3, 
Erasmo Asquini Ì. 2, Massimiliano di Valvasone |. 2, 
Girolamo Martinuzzi pizzicagnolo 1. 1, Giusoppo Ma. 
scarin Offelliore cent. 50, Giovanni Del Bon 1.4, 
Giuseppe Vida I. 2, Giuseppe di G. B. Martinuzzi 
I. 4.50, Giascppe Francesco Della Donna 1.4, Giu- 
seppe dott. Picotti 1. 2, Vincenzo Comelli I. 1, Pie. 
tro Forlani ottonajo cent. 80, Vincenzo Gallo |, 2, 
Sante Bricito catfettiere cent. 60, Caterina Pistora 
cuoca cent. 20, Giovanni Bat. Salvador giardiniere 
cent, 30. Caterina Rasa cameriera cent. 60, Giacomo 
Castellan agricoltore cent, 20, Metilde Zamagna di 
Valvason |. 1.40, Lodovico Zamagna 1. 4, Pietro 
Martinuzzi di G. B. |. 4.20, Nicotò dei Cigolotti ing. 
1. 2.65, Elisabetta dei Gigolotti I. 2.68, Pietro Mar. 
tinuzzi di Gius, cent. 50, Carlotta Manara 1. 4.20, 
N. N. |. 2, Giacomo Grì muratore cent. 60, Pietro 
Perosa cent. 20, Luigi Valentinuzzi cant. 20, Napo 
leone Ettore cent. 20, Antonio Perosa cent. 28, 
Giacomo Parosa falegnami cent, 28, Gius. Valentinuz- 
zi fabbro cent. 20, Paolo Vittorello agente di negozio 
cent. 20, Pietro Lisso cent. 40, Adolfo col. Heogt 
I. 2.50, Francesco Pediroda oste cent, 60, Giuseppe 
Farlan gastaldo cent. 60, Famiglia Mazzaroli 1. 4.20, 
Luigi Pasutto muratore cent.» 23, Pietro China agri. 
coltore cent. 25, Albano Della Donna }. 4, Antonio 
-Polonio cent. 60, Angelo Brazzoni gastaldo cent. 60, 
Luigi Solimbergo |. 4, Giuseppe Solimbergo ì. 4. 

Assieme it. L. 63.10 


I due Custodi del Casino Sociale di Udine. 


Riavilz Stefano, emigrato cent. 30, Roncoroni Fran- 
cesco, cent. 30. Assiome cent. 60. 


Totale delie liste odierno —L. 298.70 


Riporto delle listo pubblicate nei numeri 
antecedenti it L. 918.54 


Totale L.4217.21 


Soserizione per l’aquisto di libri ecc. ad 
uso delle scuole serali della Socieià operaja udinese 
e per l’aquisto di premi agli allievi che più si di- 
stinguono nelle medesime. . 

Fasciotti com, Eugenio ).,20, Tullio nob. Fran 
cesco 3. 5, Martina cav. Giuseppe 1. 10, Poli G. B. 
L 4, Bergagna Giacomo Ì. 3, Trento co. Federico 
1. 5, Caffo G. di Palma }]. 2, Plazzogne C. 1. 9, 
L. S. co. Della Torre |. 410, Nascimbeni Giov. |. 3, 
Menis Giov. |. 3, Francescato Valentino |. 3.30, 
Berton Lorenzo |. 3, Cremona Giacomo |. 2, Gius. 
sani prof. Camillo î. 2, Perini G’ovanni | #, Tom. 
masoni Pietro |. 1.95, Coccolo Francesco i. 2, Conti 
Luigi 1. 2, Fiumiani Antonio |. 2. 


La Commissione che promosse la serata 
di beneficenza a favore delle famiglie di Monti e 
Tognetti nel Teatro Minerva nel 7 dicembre (com- 
posta dei sigoori conte Giovanni Colloredo, Frauce- 
sco Fiscal 6 Carlo Facci) ci annunzia di aver rac- 
colta la somma di it. L. 544.90. Dedotte le speso, 
rirnane l'importo petto di it. I. 267.40, le quali 
per ora resteranno in deposito presso il sig. Fiscal, 
@ poi verranno trasmesso alla Commissione centralo 
da istituirsi in Firenze per provvedere alla disposi- 
zione della Colletta Nazionale. 


Un lavoro utfle e decoroso è quello 
testè compiuto dal Municipio col radicale riatto della 
scalinata costeggiante la riva coe conduce al Castel: 
lo. Noi che abbiamo tante volte insistito perchè que!» 
l'opera fosse effettuata, riograziamo il Mugicipio di 
aver assecondati i reclami che, per mezzo nostro, 
gli venivano fatti dai cittadini, e cogliamo questa 
occasione per dirgli una parola in favore anche di 
quelli che abitano oltra 1° altezza ov ha 1° ingresso 
il Casino Sociale. 


Una nuova opera di Verdi. Da un 
lettera di un nostro amico, che è amico di Verdi, 
sappiamo che il grande compositora ha cltimato 00 
altro lavoro teatrale, Giulietta 0 Romeo, Esso sarà 
rappresentato al teatro imperiale di Pietroburgo 0 l 
parie di Giulietta sarà affidata alla Patti. Ecco .10 
prospettiva un nuovo trionfo pel grande rappresen» 
tante dell’ arte italiana 


Gli .Uomini serii: del Ferrari e 
fa « Fragliltà- del Torelli ebbero uno 
splendido successo eut nuoto Zeatro delle Logge di 
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Wrireozo, cui il Fusinato diede occasiono di costruire 
[i nostro Scala. Ricordiamo questo fatto por s0g- 
Huogoro alcuno riflessioni, le quali ci sembrano op 
fune. Prima di tutto, noi vediamo la conferma 
ella» nostra opinione, che il Teatro drammatico ita. 
B:.n0 risorgo. Ikisorge, porchò il pubblico vuole udiro 
, libera parola 6 vedero dipinti i costami italiani 
la scena. Risorge, perchò le buone Compagnie 
Brmmatiche italiane sono condotte dalla richiesta 
b;j pubblico a rappresentare produzioni  Dazionali. 
Diorge, perchè gli autori drammatici di qualche 
B;:ro hanco ora assicurato un compenso dalle loro 
Fire. Risorge, infine, anche perchè il nuovo Teatro 
Mia Commedia italiana fondato a Firenze, deve in- 
Paparo come si provveda meglio alle Compagnie 


Mroscite su quel teatro, vorranno essere sentite da 
Hhui i pubblici Italiani; e quindi le compagnie sa- 
Bono costrette a procacciarsi il diritto di rappre» 
Miotarle. Gli autori, essendo compensati, lavoreranno 
fi miglior lena, e con più studio, giacchè una ciu- 
ita può essere una fortuna, como un fiasco una 
Brando perdita por essi. Le Compagnie rappresen» 
ierono meglio le nuove produzioni; poichè essendo 
ShlPatro delle Logge esclusi tanto gli abbonamenti, 
quanto la proprietà privata dei palchi, le Compagaie 
tjaprenno, che in caso di riuscita di una sola rap- 
Ei resentazione, da potersi ripetere por molte sere di 
N guito, avranno fatto ottimi affari. Difatti la Com- 
Ma;pi Morelli, che aperso il Teatro delle Logge, 
bc ottimi affari, ripetò le due Commedie per molte 
Bi molte sere dinanzi ad un pubblico scelto di molti 
B:si, si fece così l’anuunzio per tutti gli altri 
Dein dell’ Italia, od ha nel suo repertorio due buone 
Erodozioni di più, bene studiate e da potersi quindi 
Bf:picaro sovente anche sugli altri teatri delle città 
Bo poco grandì, massimamente se i teatri non hanno 
B.ichi di proprietà di socii, 6 se escludono gli ab- 
Ma.rinenti. Così le Compagoie vedranno che torna 
pro conto di stare unite par maggior tempo, e che 
eo poche buone rappresentazioni studiate e rappre- 
Mjjcisto per eccellenza potranno fare migliori affari 
È: non coo una quantità di robaccia, che nou si 
colta par altro, se non perchè non si sa cha cosa 





A noi in particolare fa piacere, che il nostra amico 
nsinato abbia offerto occasione al nostro amico Scala 
fi aprir questo teatro, il quale venne trovato da 
hu convenientissimo per le rappresantazioni dram- 
piiche. Udiamo poi con piacere, che lo Scala, il 
ul di questi di si trova tra noi, abbia commis- 
ore di finire il teatro di Conegliano e di rifare 
feello di Treviso. Noi crediamo che lo Scala abbia 
o ‘genio particolare per Ja costruzione dei teatri. 
dicissimo in tutti gli spedienti addattati alle circostan- 
È, © nella parte decorativa che ai teatri si conviene, 
Scala ha ormai acquistato una fama meritata quale 
chitetto di teatri; e noi gli auguriamo ch’ egli 
ssa avere nuove @ favorevoli occasioni di mostrare 
sta capacità. Ci congrataliamo poi con lui, ch'egli 
ssa iorpare in patria colla riputazione acquistatasi 
fcori, la quale deve imporsi anche ai paesani 
pn facili per solito a rendere giustizia a quelli con 
i essi 8° incontrano tatti i giorni. un nuovo 
hotivo per noi di desiderare, che molti Friulani di 
ento ne facciano prova altrove e viceversa. 


















ltiziata sua vita operosa in commercio a Venezia, 
raredita nello stesso ed industrie vantaggiosamente 
Palma, Giovanni Lazzaroni nell’ età 
isoì 45 non è più. 

Muimo fratello, marito e padre, benefico senza 0- 
Mtizione, facila e cortese di modi, vigile nei traf- 
ie dar lavoro, lascia un profondo vuoto in quanti 
E conobbero. 

Se le virtù del defunto non muojono perchè vi- 
no continuate nei desolati fratelli e moglie, nel 
@ikuoscritto però a cui esso era benevolo protettore, 
bo cesserà la memoria del cordoglio provato nel 
ero 6 corrente, quando diede ai circostanti |’ ulti- 
? addio. 

Possa una vita si operosa e sì utile trovare sem- 
nobile imitazione. 


Pordenvne 9 dicembre 1868 























CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 
Firenze 9 Dicembre 1868. 


{K) La Camera ha principiato a discutere il pro- 
Rio per la riforma amministrativa, progetto che fu 
issima accettito dal ministero, il quale si ri. 
ra soltanto di iptrodarvi qualche leggera modifi- 
Mii:ce. Uno dei caratteri più salienti dol nuovo 
D'erstto è di dare ai prefetti una maggiore autorità 
D uri più larga sfera d'azione, accordando loro 
ta ingerenza diretta negli atti delle varie ammiui- 
fazioni. Quanto alle delegazioni, convengo coll’ 0. 
ione nel ritenere che è una faccenia ben giave 
È istitiras 600: ma essa stessa conviene che nel- 
iateresse delle finanze possono avere ragione di 
stere. Del resto ia discussione che vertirà su que 
f° tema importante, servirà a rimediare a quelle im- 
elezioni che si riscontrano nel progetto in parols: 
l quale poi, per raggiungere la sua intera efficacia, 
Fità essere seguito da una legge provinciale 6 co- 
Kioale che ampli le attribuzioni delle Proviacie.e 
Comuni; 6 pare che su questo argomento il mini- 
ta esporrà le sue idee durante la discussione ia- 
“inciata. 

La Sioistra, che è di sua nalura collerica, non 
Vil sentirne a parlare; ma il fatto l’è proprio così: 
* poma della discordia rotondeggia ne’ suoi giardini 
to incantati. Dovete aduoque sapere che il Rattazzi è 


Rranmatiche ed al pubblico. Le produzioni bene 








rimasto assai malcontento della faraosa letters alia 
Libertà, essondogli sembrato che l' eminento depa- 
tato di sinistra, gli abbia fatto fare una molta me- 
schina figura. D' altra parto il Crispi è molta mal- 
contento, che egli membro, iasiome con tai, della 
Giuota pel nuovo Regolamento, abbia votato contro 
di lui; e finalmento una parto deit' Opposizione, la 
più giovane e la più iatelligente, è molto malcon- 
tenta dell’ uno e dell’ altro e vorrebbe faro a mano 
di entrambi. La Riforma è padronissima di chiamare 
questo spiritoso invenzioni; ma noa ha che da guare 
dare iotorao a sò per conviocersi che sono fatti 6 
non fiabo. 

Alcuni corrispondeati parlano di un progetto d' ini- 
ziativa parlamentare che arabbo presentato allo 
scopo di comprendere nella liquidazione dell’as- 
se ecclesiastico anche i beni parrocchiali che faron 
riservati colla legge del 67. Una statistica di questi 
beni dimostra che le 33 mila parrocchie esistenti ia 
Italia hanno dei poderi cospicui perciocchò son vi- 
cioì ai centri; si calcota che il valore di questi pos- 
sassi sorpassi gli 800 milioni, mantre basterebbero 
soltaato 10 milioni a stipendiase il clero delle par- 
rocchie. 

Odo parlare di una inchiesta che un deputato 
della Sinistra vorrebbe proporre sulla partecipazione 

di qualche deputato all’ impresa della Regia cointe- 
ressata, fo credo che questa voce noa abbia alcuo 
fondamento, 6 lascio ad un giornale autografato 1° 0- 
pinione che l'inchiesta in parola sarebba opportuna! 

Il Senato nou ha ancora finito di discutere ia leggo 
sul notariato. Non voglio criticare certi oratori che 
forsa avrebbero potuto risparmiare al Senato una 

gran parte delle ioro osservazioni, ma mi sembra noa 
inutile segnalire ai legislatori che andanio di questo 
passo il nuovo Codice notarile, che colla relativa 
tariffa conta uo gran numero articoli, assorbirà le 
sedute dell’ atta Camera durzate non meno di due 0 
tro masi! E notate che il S:nato ha da discutere 
ancora circa una trentina di leggi! 

Mi vien riferito che il cav. Paolo Lioy non abbia 
accettato l’ ufficio di provveditore centrate presso il 
Munistero di pubblica istruz:one, al quale venne testò 
nominato. Sarei assai dispiacente 58 questa voce 2- 
vessa a varificorsi, perchè il Lioy potrebbe, in quel 
posto tornare di gran giovamento agli studi in talia. 

Una Commissione, presieduta dal comm. Poggi, 
presidente di sezione, e composta dei consiglieri 
comm. Adami e Bottoni e dell’ avv. generale cav. 
Trecci, è stata nominata dal primo presidente della 
Corte di Cassazione di Firenze, d'accordo col pro- 
coratore generale, per lo studio preliminare del pro- 
getto del Codice penale, sul quale la Corte suprama 
è chiamata a dare in assemblea generale il suo avviso. 

La lettera diretta dal generale Belluomini al sig. 
Peruzzi sulla G. N. da lui dipendente, ridesta una 
questione che era rimasta qualche tempo tranquilla. 
Tutto ripsttono essere urgente che il Parlamento si 
occupi della riforma di uo’ istituzione, la quale corra 
pericolo di cadere it isfacelo. Io non son» di 
quelli che vogliono abolita la G. N.; desidero 
soltanto che siano tolti i servizi inatili, e che i cit- 
tadioi non vengano molestati oltre il bisogno. Questo, 
a mio avviso, è il nodo della questione. I giornali 
lo vanno predicando da gran tempo, con quel frutto 
che tutti sinoo. Speriamo che la voce autorevole 
del generale Belluomini, otterrà ciò che non conse- 
guirono i loro richiami. 

Un’ utilissima impresa, che sarebbe compiuta per 
iniziativa di comuni e provincie, è stata ideata da 
cittadini di paesi luogo le sponde del Po. Si tratte» 
rebbe di tronchi di ferrovia in comunicazione tra 
loro, che da Bologna a Chioggia riupirebbero gli 
stradali Cremona-Mantova-Rovigo-Chioggia, Parma. 
Ferrara, Parma-Mantova 6 Bologna-Verona. Il com- 
mercio dell’ Italia superiore colla media e per essa 
colla meridionale ne caverebbe granlissimo profitts. 

È stata pubblicata la statistica commerciale dell’in- 
ghilterra coll’ Italia per l’anno decorso. Il valore dei 
prodotti e mamfatture inglesi esportati in Italia net 
1867 fu di lire sterline 4,858,552. Cioqu anoi 
prit, nel 1863, erano stati del valore di lire ster- 


È line 6,038,303; diminuzione di lira ster. t,172,753. 


Il valore delle importazioni fatte dall’ Ital:a nel Re. 
gno Unito nello scorso anno fu di lire sterline 
3,101,552: era stato di lire sterline 2,782,583 oel- 
launo 41863: aumento di lire sterline 318,999. 

La sezione storica del corpo di stato maggiore 
lavora alacremente attorno alla relazione sulla storia 
della campagna di terra e di mare del 1866, e ai 
dieegno delle carte e piaui che andranno annessi alla 
relazione stessa. 

fl comindante della Regina è stato tradotto a Fi- 
renze e fu sottoposta a ua coosiglio di guerra. 

li signor Espana nominato ambasciatore spaganolo 
presso la nostra Corte, è atteso in Firenze entro ia 
settimana. 


— Il Gazzettino Universale reca questo telegram. 
mî particolare da Napoli: 


Jeri ebbe luogo |’ annunziato meeting per dimo- 
strazione T'ognetti e Monti: discussione tempestosa ; 
cualgrado vive opposizioni fu approvato infioe un or- 
dine del giorno proposto dal figlio Imbrini (credlia- 
mo vogliasi dire Imbriani) contro il Governo ponti 
ficio, il Governo italiano ece. 

Sciolto alle 4 il meeting, si tentò dimostrazione 
pubblica da ua centinajo di individui, ma non riuscì, 
e tutto fu prestamenta e s3n2’ altro Giaito. 


— Scrivono da Parigi allo stesso giornale : 

Fu rinvenuto wa codicillo al' testamento dì Ros- 
sivi; il grao maestro supponendo che la maglia non 
volesse recarsi in Italia, o non le piacesse ammini- 
strare ii patrimonio che lascia in Italia, dispone che 
il municipio di Pesaro vada subito in possesso dei 
beni, e gli scoministri a proprio vantaggio, pagando 
il feutto del 5 per cento alla vedora. 


GIORNALE Di UDINE 


Raccomanda pri a questa di rimeritare como la 
parrà megho i suoi osscutori testamentari. 





Bispneci telegra:ici. 
AGENZIA STEFANI 
Pirenze, 10 Dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 dicembre 


Dopo approvati per squittiaio segreto tre 
progotti d'interesse minore discassi jer l'altro, 
il Presidente chiodo alla Camera il suo avi 
so circa la presentazione del progetto Ferrari 
circa a una pensione da darsi alle famiglie 
Monti e Tognelti, stato giàrifiutato dal Comi- 
tato, cioò se può essere accolto un altra volta 
dopo la mutazione dell'art. 70 del Regola- 
mento 0 rinviato al comitato. 

Dopo avere udite varie opiaioni, la Came- 





ra deliberò di respingere la ripresentazione e 


di rinviare il progetto al Comitato. 


Il Guardasigilli rispondendo a Pisunelli di- 
ce che il Governo avendo tenuto conto del 
voto pronunciato dalla Camera, a di lui i- 
stanza presenterà fra non molto un progetto 
sui seminari ed un altro che completi la 
legge in vigore sull'asse ecclesiastico. 

Viene ripresa la discossione del progetto 
pel riordinamento dell’ amministrazione cen- 
trale. 

Bembo lo sostiene. 

Alfieri lo combatte, non credendolo atto a 
rimediare ai mali dell’amministrazione che 
manca di ordine e di unità ed ha ua perso- 
nale non disciplinato. 


Berlflao 9. Rispondendo ‘al Journal des Dé- 
bats che accennava a trattative pendenti fra alcune 
potenze estere onde imantenera lo stato attuale della 
Germania, la Gazzetta di Spener pubblica ou articolo 
ufficioso in cu dice che sarebbe una pretesa tome- 
meraria il voler imporra un c»ntrollo estero alla 
Naziane. Questa pretesa provocherebbe lo adegoo 
nazionale e la Germania risponderebbe aila coalizione 
aggressiva delle Potenze colla coslizione difensiva 
del popolo tedesco. 

Madrid 9. Gli insorti di Cadice domandano 
uo armistizio cha sarà luro accordato effinchè pos- 
sano uscire dal palazzo del municipio e dalle case 
vicine. 

Le Corporazioni popolari 0 i volontari protestano 
dappertutto contro gli insorti di Cadica. 

N. York 8. îi Rapporto del ministro delle fi 
nanze constata che il debito pubblico crebbe nel 
1868 di 35 milioni di dollari. La entrate delle do- 
gane ascesero a 46% milioni e le tasse interne a 
490. Îl rapporto raccomanda al Congresso di dich.a- 
raro che tutti i buoni dello Stato, capitale ed inte- 
resse, saranno pagati ia effettivo e propone la ridu. 
zione delle tariffa e l’ emissione di Buoni 50;0 
per consolidare il debito fino a 500 milioni. 

‘Torino 9. La Gazzetta Piemontese reca: Oggi 
ebbe luogo un assemblea dei creditori del Can-I3 
Cavour. 1 creditori rappreseotivano Ir somma di 
lire 72,395,192. La maggioranza raggiunse la cifra 
di lire 56,234,464 quindi più dei tre quarti nces- 
sari. I voti negativi e le astensioni furono p»r 
46,160,728. Il concordato fu accettato e conosciuti 
i risultati le obbligazioni si contrattarooo a 440. 

Londra 9. Il ministero fu formito compie- 
tamente, 

N. Yovk 8, La Camera dei rappresentanti de- 
cise di esamioare la corrispondenza relativa al- 
l’Alabama. 

Avana 8. (Officiale.) La truppa sconfissero gli 
insorti sulla montagoa di Attogracia. 1 rapporti degli 
iosorii assicurano il contrario. 

Parigi 9. Il AMoniteur du soir parlando della 
tensione dei rapporti fra la Tarchia e la Grecia dice: 
Siamo lieti di poter constatare che fu stabilito ua 
accordo fra le Potenze per esercitare io comune un 
azione conciliante. î 

Lo stesso giornale, parlaodo della Romania, dica 
che le numerose prove di simpatia e d’interesse che 
le potenze diedero alla Romania, mentre danno ad 
essa dei diritti, le impongono eziaadio dei doveri, il 
i quali è il rispetto verso la sovranità della 





Turchia. 

La France rispondendo alla Gazzetta di Spener 
dice che questa Gazzetta rappresenta soltanto la a- 
berrazioni det partito della guerra che respingendo 
sistematicamente ogni giusta transazione ed eccitan» 
do senza motivo le suscettibilità di un falso patrio 
tismo, renderanno inevitabile la fotta che gli uomio. 
di Stato di tutti i paesi si sforzano così lealmente 
di evita 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 5 dicembre 





Frumento venduto dallo al. 16.—adaL. 17.50 
Granoturco » 850 » 9- 
detto gislloneino » 9—- è» 950 
Segala » 410.50 » il 
Avena al.40.00 ad aL.14.50210;/9 
Lupini a —— » : 
Sorgorosso » &—- » 
Ravizzone » » 
Fagiuoli misti coloriti » {°-° >» 
» cargnelli » 16.50 >» 
Orzo pilato a —— »* 
Formeatuna <iîrta e —— 1 —._ 


Luigi Satvavoni 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 0 dicombre 





Rendi francaso 3 Oo. . . . + 71.30 
. italiana 5 0). . . è 87.65 
(Valori stiversi) 
Ferrovie Lombardo Veneto. . + + BT, 
Obbligazioni » ‘ 0 . 228.28 
Ferrovio Romane. . .. . + . 58— 
Obbligazioni » SI era . 122, 
Ferrovie Vittorio Emanuel ie. 52, 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 153, 
Caspio sull Ialia . . . 0.0... 598 
Cradito mobiliare fraucess =. . . . . 295 
Obbiig. della Regia dei tabacchi. . . . 43f.— 
Vienna 9 dicembre 
Cambio su Londra . . .....,,., —_ 
Londra 9 dicembre 
Consolidati ioglesi . . . . . ... 9238 





Firenze del 9. 
Rend. Fine mese lett. 58.22; den, 68,17 Oro lett; 
21.44 den, 24.12; Londr, Imesi lett, 26.40 den. 26.35 
Francia 3 mesi 105.5j8 denaro 105. 3/8. 


‘Trieste dei 9 dicombre, 
Amburgo 87.45 287.35 Amstordim 99.502 99.25 
Augusta da 99.40299 15;Beclino — 1 —.— Parigi 
47.25 a 4740, 11.44.80144.70, Londra 419.— a 
118,65 Zocch. 5.62 a 5.61; Nap. 9,51 1(2 a 9.49 4/2 
Sovrane £1.97 a 44.94; Argento 116.8% a 116,65 
Colonnati di Spagna —.-2—,— Taileri ——— a —. 
Metalliche 58.67 412;-— Nazionale 64.12 42 1-—.— 
Pr. 1860 941.42 112 a—.—;Pr. 1864 106.78 a 107,— 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob. 245,—a 
—_,— Prost. Triesto ——— a-.=; —, 
—.— a —.—; Sconto piazza 33{& a 4 fi: Vicana 





badi. 

Vienna do) 7 11,459 

Pr. Nazionale . fior 64.25 |. 64.70 

» 4860 con lott. » 1 90.10 | ‘91.90 
Metallich. 5 p. 0g » 138.60-59,40159.23.60.40 
Azioni della Banca Naz. » | .679.— 677 

» delcr. mob. Aust.» 245.10: sino 

Londra . . , . .»} 418.65 | 41/890 
Zecchini imp. . . .» 5.61 5.02 510 
Argento . . . . . 417, 147,— 


ani et Si E E 
PAGIFICO VALUSSI Direttore e Germte responsabile 
C. GIUSSANI Conidiesttora CRE 





ORARIO DELLA FERROVIA 


PARTENZA DA UDINE 


per Venezia per Trieste 
ore 5.30 antimeridiane |» 3.17 pomeridiane 
» BA . » 2.40 antimeridiane 


» 4.30 pomeridiace 
» 2.40 antim. 
ARRIVO A UDINE 
da Venezia da Trieste 


ore 40.30 antimeridiane | ore 10,54 antimerittiana 
» 2.24 pomeridiane |»: 8.53: pomeridiana 
» 255 >» » 440 antimeridiana 
» 2.40 antimeridiane > ; 


n 
R. Ispezione Forestale di Tolmezzo 
AVVISO D'ASTA 


Rimagti deserti i due esperimenti d’Asta-procla- 
mati cogli avvisi 30 Settembre 6 47 Ottobre a. c. 
N. 2926 o 3267 per la vendita delle pianto di fay- 
gio dei boschi demaniali Collina, Scandolara, Nombo- 
luzza, Sapadizzo, Grigoons, Codis di Chiampon e 
Plan Vidal, se ne terrà un terzo nel giorno 21 cor, 

. Decembre col metodo, della czadeli vergine, che 
verrà accesa alle ore- f pomeridiane precisa. i 

Si avverte che |° Asta seguirà sullé oorme dell’av. 
viso 30 Settembre N. 2926 e del quaderno d'oneri. 
del quale resta modificato l’ art, 23 in quanto con: 
cerne la scadenza delle -due prima rate di Pagameato, 
stabilite, la prima, eutro 30. giorai dalla. data delli 
licenza di taglio, che sarà emessa solo allora che il 
taglio sia effattuabile, a la seconda avanti {" inacqua» 
zione dells borra, cioè prima che stano mossa dal 
confine del bosco dove vanno accatastato. La sca. 
fi della + na vai inallerata. 

prezzi d’Asta, ad i Lotti sonò ì descritti 
nell’ Avviso 30 Settembre suddetto. Soi det 

Tolmezzo li & Decembre 1868. 
HR. Ispettore 
SENNONER 


8 AVVISO 


Vedendo come vari aluoni del Ginnasio 0 dei Sa- 
minario, dopo aver percorso alcune classi in tali | 
stitati, cercano di essara ammessi allo statio dalle 
Scuole Tecaiche, il sottoscritto offro alcurie ‘Lazioni 
sattimnali di Dis>gno e di Giometria Prstca por 
quolli che intendessero praprrarsi in cotsli mattea 
secondo i programmi dslte Tecoicha inforiari è dele 
l’Istituto superiore. E coloro cha intendassero ap. 
profittara di queste Lezioni, potranno assire istratt 
anche nei rami noa domandati pr f insegnamento 
tecnico, c'od: Paesaggio, elementi di prospattiva, 
modellzone io geoeralo @ Figura, i 

Le Lezioni verraono dale a modico n 
intenzione del docente di iniziare DAI. Scaola cre 
possa esser utile anche alla classe degli Aclieri che 
bramassero di approfittarge. 3 

Chi intendesse inscrivarsi 


‘ rques fon pa: 
trà rivolgersi al sottoscritto, per questo Lezioni, pa 


ia Casa Giacomelli, fuori 





di Porta Venzezia» 


Prof. Francesca Basa, 














ATNI UFFIZIALI 





N 1313 6 
PROVINCIA DI UDINE 
Comune di Pozzuelo 


Avviso di Concorso. 


A tatto il giorno 38 decombre 1868 
sì apre il concorso al posto di una Mae- 
stra, in questo Capo Comune, per la 
scuola femminile, verso |’ anavo stipen- 
dio di L. 350 pagabili ia rate trimestrali 
Postecipate. 

Le domande dovranno venire insinuate 
8 questo Municipio, corredate dai docu- 
mepti di legge. 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale. 


Pozzuolo li 25 novembre 1868. 


Il Sindaco 
A. MASOTTI 
. 





N. 14415 6 
PROVINCIA DI UDINE 
Comune di Pozzuolo 
Avviso di Concorso. 


_ A tutto 34 decembre p. v. viene aperto 
il concorso alla Condotta Medico-Chirur- 
gico-Ostetrica del Comune, resasi vacante 
în seguito a deliberazione Consigliare in 
seduta 4 andante mese, 

L’ onorario, pel servizio sanitario dei 
poverì, viene elevato ad it. ]. 1600 an» 
nue pagabili a trimestre postacipato. 

Le' domande di concorso dovranno nel 
fratempo venire insinuate a questo Mu- 
nicipio, corredate dai documenti di legge. 

Pozzuolo li 25 novembre 41868. 


Il Sindaco 
A. MASOTTI 





ATTI GIUDIZIARII 





N. 11360 3 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questa Pretura è ‘stato decretato la 
primento del concorso sopra tutte lo 50. 
stanza mobili ovunque poste, e sulle im. 
mobili sisuate nelle Provincie Venete ed 
in quella di Mantova .di ragione di Bal- 
dassare fa Pietro Schneider di Sauris. 

“Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto 
Schneider ad insinuarla sino al giorno 
29 gennaio p. v. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi a 
questa Pretura in confronto dell’ avv. Der 
Lorenzo Marchi deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando non solo 
la sussistenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’ una 0 
nell’ altra classe; e ciò tanto sicuramente, 
quantochè ‘in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati verranno sen= 
za eccezione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, în quanto la mede- 
sima venisse esaurita dagl’ insinuatisi 
creditori, ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccannato terenino si saranno insinuati 
a comparire il giorno 3 febbraio p. v. 
alle ore 9 ant. dinanzi questo ufficio 
nella Camera di Commissione I, per pas- 
sare alla elezione di un Amministratore 
stabile, o conferma dell’ interinalmente 
nominato, e alla scelta della Delegazione 
dei creditori, coll’ avverienza che i non 
comparsi si avranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'Amministratore e la Delegazione 
saranno nominati da questo giudizio 3 
tutto pericolo dei creditori. . . 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo li 48 novembre 4868. 


Ii RL Pretore 
ROSSI 









ANNUNZI ED ATTI GIUDI 





N. 11093 . 2 
EDITTO 


Si notifica all’ assente d' ignota dimora 
G. Batt. fu Pietro Di Lona di Udine, 
che sopra istanza 28 novembre p. p. pari 
n. del sig. Michele Gervasoni nella sua 
qualiti di Ammibistratoro dell’ eredità 
iacente del defunto D.r Pietro Cojanis 
i Tarcento questo Tribunale nomioò in 
suo Curatore questo avv. D.r Onofrio, 
ande sia allo stesso intimata la Potizione 
23 Luglio 1568 N. 6897 contro esso as- 
sente e LL. CC. in puoto di nullità ed 
inefficaccia del decreto di oppignoramento 
9 ottobre 4860 n. 7673 e posteriori aiti 
esecutivi e fu prefisso il termine di giorni 
90 a produrre la risposta. 

Incomberà quindi far persenire allo 
stesso Curatore in tempo le necassanie 
istrozioni od altrimenti far conoscere a 
questo Tribunale altro Curatore di sna 
scielta ove non voglia attribuire a s9 
stesso le conseguenze della propria ina- 
zione. 

Si pubblichi e s’inserisca come di 
metodo, 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine li 4 dicembre 1868. 


Il Reggente 
CARRARO 


G. Vidoni. 


N. 14508 
EDITTO 


ll R. Tribunale Provinciale in Udine 
inseguito alle assunte indagini e perizia, 
con deliberazione 20 andante n. 10757 
ha dichiarato interdetto per mentecattag- 
gine Filippo del fu Girolamo Filipuzzi 
di Tolmezzo al quale questa Pretura ha 
deputato in curatore il di esso fratsllo 
di nome Giacomo pure di Tolmezzo. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo li 23 novembre 1868. 


IR R. Pretore 
ROSSI 





N. 7509 3 
EDITTO 


La R. Pretura di Tarceuto dedace a 
pubblica notizia che în seguito a Requi- 
sitoria 22 p. p. ojtobre n. 26851 della 
i. Pretura Urbana di Udine si terranno 
nella propria residenza dinanzi apposita 
Commissione mei giorni 14, 16 e 26 
gennajo 1869 dalle ora 10 ant. alle 2 
pom. i tre esperimenti d'asta pella ven- 
dita degli immobili sottodescritti  esecu- 
tati da Giuseppe de Zorzi di Udine ia 
confronto di Caterina de Zorzi-Ballico di 
Tarcento e creditori inscritti alla se- 


guenti 
Condizioni 


I, Gl’immbili si vendono totti uniti 
in un solo lotto, e nei due primi espe» 
rimenti a prezzo noa inferiore alla sti- 
ma, nel terzo a qualuoque prezzo pur- 
ché basti a cRaprire i creditori inscritti 
fino aila stima. 

II. GI immobili saranno venduti nello 
stato e grado in cui si troveranno al mo- 
mento della compera, e come apparisco» 
no dal Protocollo Giudiziale di stima in 
tutta le servitù ed averi inerenti, non 
assumendo il creditore esecutante alcuna 
responsabilità soi medesimi; 

IH. Ogni aspirante «il asta tranne 
| esecutante dovrà depositare il decimo 
del valore degli immobili in moneta le- 
gale a garanzia dei patti di delibera che 
verrà imputato a conto prezzo nel caso 
rimanesse deliberatario ; in caso diverso 
gli verrà restituito; 

IV. Il deliberatario dovrà depositare 
entro giorni 10 dalla delibesa il prezzo 
offerto con imputazione della somma e- 
sposta a titolo di deposito preventivo, 
sotto comminatoria di reincanto senza al- 
tra stima od avviso a tutto rischio e 
spese di esso deliberatario. _ . 

V. Qualora si rendesse deliberatario 
l'esecatante non sarà tenuto a versare il 
prezzo s0 nor dopo passata in giudicato 
la graduatoria, ma 2 corrispondere 1’ in- 
teresse del 5 p.0j0 sul prezzo delibe- 
rato, imputando però sul prezzo sil pro- 
prio credito per capitale, interessi 6 
spese. È i 
VI, Tutte le rate prediali ed altre 
pubbliche gravezze scadute anteriormen- 
te alla delibera, dovrà il deliberatario 
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pagarlo immediatemonte, portandolo a 
diffalzo del prozzo di doiibora, somprec»- 
chè no provassa il pagamonto collo rola- 
tive Dolletto; 

VII. Tolte fo speso di delibera ed ogni 
altra successiva è relativa dovranno csse- 
re sopportato dal doliberatsro, al quale 
tostochò avrà comprovate l'adompimento 
dei suoi abbligti vorrà s00z’ altro aggiu» 
dicata la propriotè. 


Beni da subastarsi siti in Tarcento 


in mappa al n. i. a di part. 4.26 
rend. I. 4.07. 
in mappa M o. 42. di pert. 0.42, rend. 
I 92.25. 
io mappa al N. 25. a di 1.08 
. mood. It 4. £3, 
in mappe el N. 27.a di pet. 2,20 
. rend. 1. 4.70, 
io mappa al N. 430 di peri. 0.03 
rend. |. 0.42. 
stimato complessivamente |. 16,500: 00 
li che si pubblichi mediante affissio- 
sione nei lueghi soliti, e triplice inser- 
zione nel Giornale di Udine. 
Dalla r. Pretora 
Tarcento li 14 Novembre 4868 


peri. 





Ul R. Pretore 
firmato SCOTTI 
G. Nicoletto 
N. 15952 1 
EDITTO 


La R. Pretura io Cividale rende noto 
che in seguito al decreto 28 luglio 1868 
n. 40106 emesso sopra istanza di Anto- 
nio fu Ermacora @ Marianna Bledigh 
conjugi Chiuch coll’ avv. Podrecca contro 
Giacomo fa Antonio zio, e Giovanni fu 
Andrea nipote Bledigh, nonchè contro 
la Chiesa di S. Antonio Abaxe di Merso 
di sopra creditrice iscritta, ed in seguito 
al protocollo 42 ottobre corr. n. 15932 
ha fissato i giorni 23, 30 gennaio e 6 
febbraio 4869 dalle ore 40 ant. alle 2 
pom. per la tenuta nei luoghi del suo 
ufficio del triplice esperimento d’ asta per 
vendita di 6148 : parti delle realità sotto. 
descritte alle seguenti 

Condizioni 

1. Si procederà all’ asta di 6{48 parti 
delle realità seguenti tutt’ ora indivise 
pon altri coiateressati e ciò in un sclo 
otto. 

2. Non serà ammesso alcuno ad of- 
frire senza il previo deposito a cauzione 
dell’ asta in valota a corso di tiriffa del 
decimo del quoto del valore di stima am- 
montagte, relativamente alle 6148 parti 
dei fondi da vendersi, a fior. 479.54, e 
qaindi al decimo consistente ia fior. 47.98 
v. a. esclasi da quest’ obbligo i soli ese. 
cutanti conjagi Chiach, 

3. H deliberatario dovrà entro otto 
giorni dalla delibera esborsare il prezzo 
offerto calcolato l’ eseguito deposito in 
valuta come sopra versandola nella cassa 
forte di questà Pretura meno gli esecu- 
tanti coojogi Chiuch li quali potranno 
trattenere presso di se il prezzo medesi- 
mo fino all’esito delia graduatoria. A 
quelli che non rimaranno deliberatarj 
saranno sul momento restituiti i fatti de- 
positi. 

4. ALT. 6 il. esperimento la d.iibera 
non seguirà che a prezzo eguale o mag. 
giore del quoto di stima 13 agosto 1863 
sub. H. e cel IN a qualuague prezzo 
eccettuati gli esecutanti conjugi Chiuch; 
mapcando il deliberotario in tutto od in 
parte al pagamento del prezzo nel sud- 
detto termine di giorni otto, perderà il 
fatto deposito e si procederà al reincanto 
a tutte di Ini spese, danni e pericoli. 

5. Staraono a carico del deliberatario 
fe pubbliche imposte di qualunque specie 
e le conserziali. nonchè ogni spesa ese- 
cotira compresa quella della delibera e 
successiva di trasferimento. 

6. fl quoto dei beni ricordati si vende 
a corpo e non a misura in quello stato 
cioè @ grado in cui s’ attrovano con tutti 
li pesi ed aggravii di qualunque patora 
essi sieno pubblici o privati ed a tutto 
rischio e pericolo deli’ acquirente senza 
alcuna responsabilità della parte esecutata. 

7. Le spese esecutivo fino alla del.- 
bera saranno in deconto del prezzo a 
carico del deliberatario da soddisfarsi en- 
tro cito giorni dalla delibera medesima 
ai creditori esecutapti od al suo procu- 
ratore dietro specifica giudizialmente li- 
quidata. 

Descrizione delle realità da vendersi al. 
Pasta in pertinenze di Cisgne ed in mappa 
di Cravero. 

N. 706, 707 Coltivo da vanga arb. vit. 


Siino, Tip. Jacob 1 Golougna. 


ZIARII 


di part. 0.30 rend. |. 

Î A 3020: 

N. 740 Simila pari. 0.39, L 1, 0 

; sio È e di i rend. |. 0,39 

N. 620 Prato con frutto pert. 0.24 A 
I. 0.2$, stim. fi. 30.58, Se 

N. 3525 Bosco cedao forte cop castagni 
p. 2.07, r. 1. 0,87 stim, fi. 40.62, 

N. 5326 Prato con castagai, di p. 1.40 

î Li di sa fi. 54.96. 

N. 250 imile di p. 3. 1 24 
nf a s288 tan 
. 633, 4908 Prato con castagni p. 2. 

n SI stim. fi. 6743,5 MEDE 

N. Simile peri. 0. 

- DIRUIO AL î. 0.38, r. 1. 0.27, 

. 699 Simile p. 4.62 r. i. 3. i 

x 6. 430.88. : a 

\. 727 Casa di p. 0.22 r.1. 7. i 

ME 3 a 
» 722 Captiva p. 0.08 r. |. 3. im. 
fi. 350.18. È ne 

N. 736, 737, 738, 739, 762, 764, 765 
Coltivo da vanga arb. vit. p. 4.24, r. 
I. 4.61 stim. fi. 280.49. 

N. 750, 751, 4919 Simile p. 3.39 r. 

N Li 5 stim, 1. 320,54. 

i osco ceduo forte, p. 4.66, r. 
IL 0.70 stim. fi. 80.48. : 5 

N. 1013 Simile p. 3.27 r. 1. 1.97 stim. 
fi. 170.36. 

N. 4936 Prato p. 3.77 r. I. 3.85 stim. 
fi. 76.70. 

N. 774, 775, 776 Prato cespugliato e 
bosco ceduo forte p. 3.54, r. 1. 2.60 
stim. fi. 100.34. 

N. 772, 773, 78%, 782, 778, 779, 800, 
805 Coltivo da vanga arb. vit. di p. 
3.86, r. I. 5.09 stim. fi. 360.25. 

N. 794 Simile di p. 0.44, r. 1. 0.20, 
stitu, fi. 45,90, 

N. 784, 785, 795 Simile p. 0.60, r. ). 
0.87, stim. fi. 60.54. 

N. 788, 789 Simile p. 4.04 r. 1. 41.47, 
stim. fi. 120.75. 

N. 692, 693, 69% Simile p. 1.29 r. l. 
4.90, stim. fi. 485.80. i 

N. 677, 679, 680, 683, 4944, 4915 
Pravo arb, vit. p. 4.02 r.1. 5.45 stim. 
fi. 250.36. 

N. 686 Prato con castagni p. 7.47, r. 1. 
5.75 stim. fi. 144.86. 

N. 661, 678, 676, 682 Simile di pert. 
5.25, r. 1. 6.82 stim. fi. 240.86, 

N. 838, 839, 4922 Coltivo da vanga 
arb. vit. di p. 2.72 r. I. 3.74, stim. 
fi. 460.60. 

N. 836, 837 Prato con castagni, p. 1.39 
r. Ì. #.42 stim. fi. 30.25. 

N. 841, 4923 Simile p. 2.32 r. 1. 2.76 
stim.fi. 45.72. 5 


Il presente si affigga in qnest albo 
Pretoreo, e nel Comune di S. Leonardo, 
e nelle borgate di Cisgue 6 Cravero, 


o 


0.58 stimato 








___ #__________ ncuatmemesiimazzo. 


G. FERRUCCIS oROLOGIAJO 
















8 insorisca por tre volto nel Giornate 
di Udino. 
Dalla R. Protura 
Gividalo 28 oltobra 1868. 


li R. Pretore 
ARMELLINI 


Sgobaro, 


N. 411033 
EDITTO 


Si rende noto che 1 avv. D.r G. Bau. 
Seccardi di qui produsse a questa Pre. 
tura nel 5 settembre 1867 al a. 8912 
petizione contro Costantino fu Abgelo 
Aogek di Cesclans par pagamento di fior. 
87.40. ed access. a saldo spaso e com. 
petenze foransi e dietro odierna istanza 


n 11033 da esso D.r Ssccardi, risul. Di 
tando essere il convenuto Augeli ora g 
assente d’igaota dimora gli venne con e 
odierno decreto p. o. deputato in cura. gi 
tore questo avv. D.r Gio. -Batt. Campeis do 
cnde lo rappresenti alla prossima ventora A 
comparsa fissata pel giorno 45 gennaio bi 
1869 alle ore 9 ant. sotto le: avvertenze m 
di legge; incormberà perciò ad esso Co- at 
stantivo Angeli di far pervenire nl ‘me. 10 
desimo le credute istruzioni, o nominare mo 
altro procuratore, qualora non compari. Lu 
sca in persona, meatre in caso diverso mu 
dovrà attribuiro a se stesso le conse. ma 
guenze della propria inazione. col 


Si pubblichi in Ceselans e nei ' soliti 
luoghi, e 8’ inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo, 6 novembre 1868. 


Il R. Pretore 
ROSSI 





AMPIO MAGAZZINO 


fresco, e ventilato; assai opportuno per 
la conservazione delle salumerie o per 
deposito di vini. — Dirigersi in Borgo 
Graz- zano al n. 222 rosso, 





AVVISO 


Una trattoria fu aperta sull’ angolo di 
Borgo Cussignacco all’ insegna dillo i 


Due Torri 


HU conduttore spera .di essere onorato 
da numerosi concorrenti, e promette buon 
servizio e discretezza nei prazzi 








UDINE VIA CAVOUR traccia 























1 N dai x falo a 
Deposito d’ Orologi d’ ogni genere. pegoi 
Cilindri d’argento a 4 pietre = arg. da it L. 20 ait L 50 porti . 
detto.» vetro piano n 28 0 5 35 più { 
Ancore » semplici o_ 58 » n 40 Sconti 
dett. » a sapovetto n 40 » o M to 
det —» ‘a velro piano o 40 n n 60 degli 
dett. »  remoutoire v oo 70 gono 1 
dett. v . » vetro piano I. quelità 089 0 » 90 sembr: 
dett. nda caricersiconforme l’ult.sist o 410 n o 200 È 
Cilindri d’ oro da donna » 65 » n 160 Dirà al 
det» . D_60 n 10 Dag 
dett » D remoutoire o #50 0 o 200 turco, 
Ancore » 45 pietre o 50 » n dal 
del. ono na saponetta n 110 » o 200 spetto 
dett. n no vavetropiano . » 4120 n n 20 tagione 
dett ov» » remoutoira o 200 n » 50 greci 8 
det. D_ no no nagp n_260 0 n 50 
Cronometro d'oro a savonelta remontoire movimento Niket $ passa 
Ancora d’oro accondi indipendenti 00,, per 
Di P izit 
Crosometro » "8 fusò È quelilà : st 
Pendoli delle migliori fabbriche della Germania da I. 25 a 50 A 
Pendoli dorati con campana di vetro da 1,60 a 150 non cr 
varne 
Si ricevono commissioni d’orologi elettrici di fab- Do Ro 
bricazione Germanica, secondo l’ ultimo sistema pre-/B nigi 
miato all'Esposizione di Parigi, come pure di apparzli tazioni, 
ici di aromi 
elettrici di qualunque sorta. di qual 
gare il < 
Ventatezi 
Tiazione. 
lontano, 
la mano 
Ogui cos 
Pa, Liben 
sempre a 
Lu 
folati Fid 4 « : e gravità .u 
igienica infallibile e preservativa, la sola che guarisce senza rimedi. Tro Si tratia 
n Leo . al ì quali h 
vasi nelle principali farmacie del globo, a Parigi presso Mrow, Doug pelliro io 
@i raga 
Magenta 18. Richiedere |’ opuscolo (20 anni di successo). n 
SS 7 appena sp 








